
 

 

DECRETO FIRMATO DIGITALMENTE IN DATA APPOSTA DIGITALMENTE 
 
 
 
OGGETTO: SERVIZIO ABITATIVO – DISPOSIZIONI URGENTI CONNESSE ALL’EMERGENZA 
CORONAVIRUS-COVID 2019 

 
IL PRESIDENTE 

 
Considerata l’emergenza Coronavirus – COVID 2019 e le disposizioni assunte dal Governo, ad ultimo con i 
DPCM del 1, 4 ,8, 9, 11 e 22 marzo 2020; 
 
tenuto conto altresì dell’ordinanza del Ministero della Salute del 20 marzo 2020; 
 
preso atto del Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte  n° 34 del 21 marzo 2020; 
 
tenuto conto del decreto del Presidente dell’EDISU Piemonte n° 1 del Decreto del Presidente EDISU 
Piemonte del 09/03/2020, ad oggetto: Disposizioni urgenti connesse all’emergenza Coronavirus -COVID 19; 
 
atteso che al fine di dare attuazione alle sopra citate disposizioni governative, relativamente alle residenze 
universitarie si rende necessario mettere in atto azioni al fine di contenere il rischio di contagio e garantire la 
sicurezza sanitaria della comunità presente in deroga a quanto previsto dal regolamento interno delle 
residenze;  
 
visto l’art. 12 dello Statuto dell’Ente che prevede che il Presidente può, in caso di urgenza, assumere 
provvedimenti di competenza del Consiglio d’Amministrazione, e che detti provvedimenti devono essere 
sottoposti al Consiglio per la ratifica nella prima seduta utile, a pena di decadenza degli atti stessi, e 
comunque entro 60 giorni; 
 
ritenuto che l’emergenza Coronavirus – COVID 2019 rientri fra i casi per i quali è prevista la suddetta 
decretazione del Presidente; 
 
vista la legge 16/1992 e s.m. e i.; 
 
sentito in merito il Dirigente del settore servizi agli studenti; 
 
sentito in merito il Direttore dell’Ente, 
 

decreta 
 

presso le residenze universitarie dell’Ente vengono disposte le seguenti misure al fine del contenimento del 
COVID-2019, immediatamente operative: 

- l'utilizzo delle cucine comuni è consentito esclusivamente nella fascia oraria 6,30 – 24,00 è prevista 
ove possibile mezz’ora di tolleranza ed esclusivamente per la preparazione e consumo del pasto. 
Non è consentito alcun altro utilizzo dello spazio, neanche temporaneo. Rimane in vigore il divieto di 
assembramento e la turnazione per l’accesso; 

- non è consentito l'ingresso nelle camere altrui. Nelle camere ad uso esclusivo per l’assegnatario e il 
coinquilino non è possibile ospitare altri assegnatari, neanche temporaneamente;  

- non è consentito sostare in tutti gli spazi comuni presenti nelle strutture che non hanno la possibilità 
di essere chiusi o sono luogo di passaggio (salottini, corridoi, pianerottoli)   



 

 

- non è consentito l'assembramento (più di 2 persone) nelle aree snack, ed il loro utilizzo è concesso 
al massimo di 2 persone per volta, a distanza di almeno 1 metro. Gli utenti potranno fermarsi solo il 
tempo necessario per l’erogazione dei prodotti; 

- non è consentito l'assembramento (più di due persone) nei corridoi, balconi, pianerottoli, scale, 
lavanderia, cambio biancheria. In caso di presenza di 2 persone, queste devono mantenere fra di 
loro la distanza di almeno 1 metro; 

- l’utilizzo degli ascensori va limitato ai casi in cui esso è strettamente indispensabile, e in tal caso 
deve sempre entrarvi un solo utente alla volta; 

- ogni utente dovrà permanere nel piano/lato/palazzina in cui si trova la sua camera e potrà spostarsi 
esclusivamente per raggiungere i servizi attivi secondo le modalità di apertura e utilizzo previste; 

- tutti gli utenti dovranno rientrare/essere in residenza entro le ore 23,00 salvo quelli giustificati per 
motivi di lavoro; 

- è caldamente raccomandata l’uscita per la spesa alimentare una sola volta alla settimana, in un 
orario diurno al fine di evitare potenziali situazioni di assembramento ed eventuale contagio. In ogni 
caso gli ospiti sono comunque invitati a organizzarsi in modo da limitare al minimo indispensabile le 
uscite per andare a fare la spesa; 

- ogni volta che l'utente si assenta deve compilare il registro di uscita/ingressi disponibile all’ingresso 
della residenza indicando la data e ora di entrata/uscita e la motivazione della stessa; 

- sono consentite uscite per visite mediche, che dovranno essere giustificate con fogli di prenotazione 
delle stesse; 

- sono consentite le uscite per motivi di lavoro anticipando via email all’amministrazione: 
• contratto di lavoro, dichiarazione del datore ai sensi dell'art. 1 comma 10 del DPC del 

11/03/2020 che non può svolgere il suo lavoro nella modalità di lavoro agile; 
• dichiarazione del Datore di Lavoro che ti ha consegnato i DPI obbligatori e in numero necessario 

al fine di farti svolgere il tuo lavoro in assoluta prevenzione e protezione per te stesso e per gli 
altri; 

• copia dell'orario di lavoro settimanale; 
• qualora si alloggi in camera o appartamenti multipli, la disponibilità di trasferirsi in una camera 

singola o anche in altra struttura dell’ente, in autonomia e responsabilità. 
 
 
Inoltre rimangono ancora vigenti le seguenti disposizioni già in precedenza emanate: 

- chiusura di tutte le sale comuni fatta eccezione per cucine, lavanderia e reception; 
- permanenza del divieto di accesso ai visitatori esterni; 
- permanenza in residenza di tutti gli utenti attualmente presenti in ciascuna di esse, per quelli assenti 

non sarà più loro consentito l’accesso, fino a nuove disposizioni dell’Ente; 
- presso le strutture presidiate 24/24 h che risultino ubicate in zona rossa ai sensi delle disposizioni 

governative, sarà prevista la consegna delle chiavi di accesso alle camere ad ogni utente, la 
registrazione per l’accesso al servizio lavanderia e le richieste di interventi manutentivi dovranno 
essere effettuati mediante comunicazione alla reception di riferimento, tramite telefonata al 
centralino o via e-mail; 

- sospensione servizi di ospitalità; 
- sospensione dello scorrimento di posti letto e degli scambi. 

 
 
           Sottoscritto digitalmente da 

IL PRESIDENTE 
(Alessandro Ciro Sciretti) 

 
Il presente è conservato in originale negli archivi informatici dell’EDISU Piemonte, ai sensi dell’art. 
22 del D.Lgs 82/2005 


	preso atto del Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte  n  34 del 21 marzo 2020;

